
Il figlio di Miglio 
e la passione 
per la viticoltura 

Ha scritto un libro 
La presentazione alle 17.30 
alla libreria Cattaneo 
La famiglia ha vigneti 
sopra Domaso 

Oggi alle 17.30, Leo 
Miglio presenterà alla libre­
ria Cattaneo a Lecco, il suo li­
bro "Civiltà del vino sul lago 
di Como" (Cinquesensi edito­
re). Figlio di Gianfranco Mi­
glio, il celebre costituzionali­
sta e scienziato della politica, 
nonché senatore della Re­
pubblica Italiana, Leo Miglio 
ha voluto scrivere un volume 
che rendesse omaggio ad una 
passione di famiglia: quella 
della viticoltura. Sulle pendi­
ci sopra Domaso, infatti, la fa­
miglia Miglio ha dei vigneti 
che oggi producono alcuni vi­
ni molto interessanti , che 
rientrano nel Consorzio Igt 
Terre Lariane. Leo Miglio è 
professore ordinario di Fisica 
della Materia al Dipartimen­
to di Scienza dei Materiali 
dell'Università di Milano Bi­
cocca ed attuale presidente di 
Eupolis Lombardia, l 'Istituto 

superiore di ricerca, statisti­
ca e formazione della Regio­
ne. 

Accanto a questa sua pro­
fessione, per vent'anni ha ge­
stito un'azienda vitivinicola 
sperimentale, da lui fondata 
sui vigneti di famiglia, per lo 
studio e il recupero delle va­
rietà autoctone del Lago di 
Como. E non è stato un sem­
plice hobby, perché la vigna 
concede poco all'improvvisa­
zione; al contrario richiede 
lavoro, costanza e soprattutto 
passione. Tutti ingredienti 
che ritroviamo nelle pagine 
del libro di Leo Miglio, che de­
scrive nel dettaglio quel pas­
saggio dalla terra alla botti­
glia che impiega un anno a re­
alizzarsi. «C'è un tratto eroico 
nelle coltivazioni di monta­
gna - scrive Miglio - che si no­
ta al primo sguardo rivolto al­
le strette terrazzine ricavate 
con muretti a secco sulle pen­
dici dei monti, come se la fati­
ca per strappare lembi di ter­
ra fertile alla natura scoscesa 
del terreno, rimanesse, inde­
lebilmente, nel paesaggio". 
Come per la Valtellina anche 

per i vigneti arroccati a per­
pendicolo sul lago si può ben 
parlare di viticoltura eroica. 

E di tut to questo ci parla 
nel suo volume Leo Miglio, 
che con queste pagine ha vo­
luto saldare un debito con la 
sua famiglia: «Questo libro 
chiude un debito con i miei 
genitori, ora scomparsi, che 
molto credevano in questa di­
mensione "radicata" della vi­
ta e nelle mie capacità di por­
tare a termine quello che loro 
avevano iniziato in modo 
spontaneo (e forse un po' in­
cosciente)». 
G. Col. 
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